
 Time: 10/03/25    22:40
 IL_MATTINO - SALERNO - 20 - 11/03/25 ---- 

20

Martedì 11 Marzo 2025
ilmattino.itPrimoPianoSalerno M
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Ieri notte la mente è tornata a ot-
tobre  2024,  quando  la  sindaca  
Paola Lanzara fu notiziata da un 
provvedimento con il quale l’An-
timafia di Salerno archiviava l’in-
dagine su di un ordigno esploso a 
ridosso  della  sua  abitazione.  
Quel fascicolo - che ipotizzava la 
pesante  accusa  di  associazione  
di stampo mafioso contro ignoti - 
comprendeva anche quanto ac-
caduto 24 ore prima, a Roccapie-
monte. Quella notte - tra il 6 e il 7 
aprile del 2023 - qualcuno aveva 
piazzato una bomba nei  pressi  
della casa del sindaco Carmine 
Pagano. Lo stesso si verificò 24 
ore dopo, nella notte dell’8 apri-
le, quando un micidiale ordigno 
fu fatto esplodere in via  Pietro 
Ferrentino. È proprio li che vive 
l’attuale  prima  cittadina  di  Ca-
stel San Giorgio, Paola Lanzara. 
L’esplosione  provocò  la  distru-
zione di un portone in alluminio 
anodizzato, che da accesso ad un 
edificio di  tre piani.  Lo sposta-
mento d’aria fece saltare in aria 
anche due tombini, che si trova-
vano  sotto  la  soglia  d’ingresso  
del palazzo.  Del tutto distrutta, 
ancora, una cassetta della posta 
condominiale e parte della soglia 
di marmo dell’ingresso. Non an-
dò certamente meglio all’abita-
zione  del  sindaco  di  Roccapie-
monte, Carmine Pagano. La bom-
ba piazzata appena 24 ore prima 
rispetto  a  quella  della  collega  
Lanzara,  infatti,  provocò danni  
al cancello che immette nel corti-
le dello stabile, lungo corso Ma-
rio Pagano. La deflagrazione pro-
vocò danni alla porta dello stu-
dio professionale del primo citta-
dino, che si trova al piano terra 
del palazzo. Al momento dell’e-
splosione il  sindaco non era in 
casa.

L’INCHIESTA
Quei due episodi furono inevita-
bilmente attenzionati dalla Pro-
cura di Salerno, con un’indagine 
che però non è riuscita ad indivi-
duare la mano criminale e il mo-
vente dietro i due attentati. Molte 
furono le piste battute, come gli 

appalti o i servizi che i due Comu-
ni erogavano insieme, senza tra-
lasciare le ipotesi che riconduce-
vano a fatti di natura privata. In 
realtà, quelle due bombe non era-
no le prime e non sarebbero state 
neanche  le  ultime.  Si  torna  al  
2022, a dicembre, a pochi giorni 
prima di Natale, quando sempre 
a Castel San Giorgio i carabinieri 
dovettero intervenire per un or-
digno esploso contro il portone 
dell’abitazione di Giuseppe Alfa-
no, all’epoca vice sindaco della  
città. Gli episodi criminali non si 
arrestarono  neanche  dopo  le  
bombe ai due sindaci. Due mesi 
dopo, a giugno 2023, ancora a Ca-
stel San Giorgio, la sede di una 
società di costruzione edile resta-
va  danneggiata  dall’esplosione  
di una bomba. Fu utilizzato un 
ordigno  rudimentale,  piazzato  
nel vano finestra di una palazzi-
na in via Conforti, dove ci sono 
gli uffici della società. Quell’inda-
gine è ancora in corso, con una 
serie di accertamenti già effettua-
ti dai Ris su di un mozzicone di 
sigaretta  (utilizzato  probabil-
mente come miccia), che fu tro-
vato nei pressi del luogo dell’e-
splosione dai carabinieri.

LA TENSIONE
Episodi e storie che all’apparen-
za  non  si  erano  intrecciati  ma  
che  ebbero  come  conseguenza  
quella di aumentare la percezio-
ne di tensione e paura, su tutto il 
territorio. Dopo la bomba sotto 
casa e quella piazzata nei pressi 
del domicilio del collega Pagano, 
la sindaca Paola Lanzara arrivò a 
scrivere anche al ministro degli 
Interni.  Le  indagini,  dicevamo,  
non hanno portato ad una svolta 
se non a registrare una «sagoma 
nera» - nel caso delle bombe con-
tro la casa di Lanzara e il Comu-
ne - a volto coperto e in sella ad 
uno scooter. Attentati e intimida-
zioni non nuove, nel comune si-
tuato tra l’Area nord della pro-
vincia e la Valle dell’Irno. Il 2018 
fu un anno altrettanto inquietan-
te per la comunità di Castel San 
Giorgio. A settembre, ad esem-
pio, 5 mezzi della nettezza urba-
na furono incendiati. Si trovava-
no in un deposito, già colpito nel 
maggio precedente. In fumo fini-
rono 13 autocarri. Le indagini si 
concentrarono, inevitabilmente, 
sul servizio raccolta rifiuti. Ma al-
trettanto inquietante e ancor pri-
ma, era stato l’incendio che di-
strusse l’auto dell’assessore Giu-
stina  Galluzzo.  Era  gennaio.  A  
processo,  per  questa  circostan-
za, sono finite 2 persone.
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«P ossono piegare una don-
na ma non piegheranno 
mai una Istituzione per-
ché lo Stato vince sem-

pre». Paola Lanzara, sindaca di 
Castel San Giorgio è sveglia da 
poco prima delle 3 del mattino. È 
stata tra le prime a recarsi al Co-
mune dove ha deciso di stare as-
sieme ai dipendenti fino alle pri-
me ore del pomeriggio. A lavora-
re. Come un giorno qualsiasi ma 
tra l’acre odore di bruciato.

Sindaco Lanzara, due anni fa 
subì un attentato sotto il porto-
ne di casa. Stanotte è accaduto 
davanti a quello del Comune. 
Come l’ha presa?
«Non bene.  Non ho paura per  
me ma sono contenta che i miei 
figli sono fuori, a Roma e Milano 
per fare la specialistica in Medi-
cina. Se li  avessi avuti  con me 
non avrei trovato pace per loro. 
Ho fiducia nelle forze dell’ordi-
ne e nella magistratura e mi au-
guro che questa volta riescano 
ad individuare i responsabili».

Ad ottobre c’è stata l’archivia-
zione del fascicolo d’indagine 
sulla bomba messa davanti al 
suo  palazzo.  Esattamente  il  
giorno dopo un analogo atten-
tato al suo collega di Roccapie-
monte,  Carmine  Pagano.  Co-
me l’ha presa?
«Non ho voluto commentare al-
lora e  non voglio  commentare 
ora i fatti del 2023 ma su quanto 
accaduto oggi ho intenzione di 
alzare la voce perché hanno pen-

sato di attaccare il Comune, non 
me. E voglio ricordare che siamo 
una Istituzione. Allora ho scritto 
al ministro Piantedosi, mi promi-
sero risultati che non ci sono sta-
ti. Ora a chi dovrei scrivere?».
Si aspettava un altro attenta-
to?
«Assolutamente no. Ho vissuto 
male per due anni ma non crede-
vo che sarebbe accaduto di nuo-
vo».
I cittadini si sono stretti tutti 
intorno a lei...
«Sì. Ho ricevuto centinaia e cen-
tinaia di messaggi di solidarietà 
non soltanto dalle Istituzioni re-
gionali e dai parlamentari e dai 
colleghi sindaci ma soprattutto 
dai  cittadini.  Io  per  loro  sono  
Paola e tutti mi stanno dicendo: 
Paola vai avanti, siamo tutti con 
te!».
Ha incassato la solidarietà an-
che delle opposizioni...
«Certo dinanzi ad un episodio di 
questo genere dobbiamo essere 
uniti.  Abbiamo anche scritto e 
firmato tutti insieme un manife-

sto attraverso il quale lanciamo 
un disperato grido di aiuto: non 
ci lasciate soli! Con questo mani-
festo oltre a condannare con fer-
mezza  l’attacco  al  cuore  della  
nostra Istituzione confermiamo 
anche la volontà di andare avan-
ti con il nostro operato perché a 
Castel San Giorgio non c’è e non 
ci sarà spazio per ogni forma di 
delinquenza, organizzata e non, 
volta ad intimidire o destabiliz-
zare  le  istituzioni  democrati-
che».
Ma lei si è fatta un’idea del per-
ché di questo attentato?
«Io ho parlato con i carabinieri. 
Ho spiegato loro alcune cose e 
credo che nelle prossime ore sa-
rò risentita. Ora tocca a loro in-
quadrare il movente e individua-
re gli autori. Dal canto mio da 
tempo sono vittima di aggressio-
ni social da un profilo anonimo, 
secondo  me  condiviso  da  più  
persone, che mi offendono e di-
cono cose vergognose su di me. 
Mi disegnano come una vendu-
ta,  affarista...  Ne  dicono tante.  

Ho denunciato già tutto ma an-
cora non ho avuto risposte, do-
po quanto accaduto  ora  credo 
che forse bisogna capire se tutti 
gli eventi siano collegati tra di lo-
ro». 
Crede di  aver  dato fastidio a  
qualcuno?
«Ho semplicemente fatto il mio 
dovere, lo vivo come un lavoro, 
tutto secondo legge. Sicuramen-
te ho un carattere molto spigolo-
so ma non si  può dire sempre 
sì».
Cosa si augura ora?
«Mi auguro venga fatta luce su 
quanto accaduto,  questa  volta.  

Perché, guarda caso, a pochi me-
si dall’archiviazione del mio fa-
scicolo è successo questo nuovo 
episodio. Non voglio che passi il 
pensiero  dell’impunità.  Sono  
amareggiata  perché  questa  è  
una città di persone perbene che 
non meritano un’onta di questo 
genere. Neanche nei comuni di 
camorra e mafia si  mettono le 
bombe  sotto  al  Comune.  Non  
permetterò  che  anche  questo  
episodio scenda il manto dell'o-
blio. Se archiviano anche questo 
episodio alzerò forte la voce».
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Petronilla Carillo
Inviato

C A S T E L  S A N  G I O R G I O .  L’odore  di  
bruciato è forte, anche in tarda 
mattinata, tra piazza Amabile e 
via Antonio Rescigno e diventa 
più intenso all’interno del palaz-
zo di città benché subito ripulito 
da polvere, calcinacci e vetri rot-
ti. Il portone, antico e pensante, 
squarciato dalla bomba carta fat-
ta esplodere poco dopo le 2 del 
mattino,  è  stato  subito  portato 
via dal fabbro. I primi a ripulire 
l’area sono stati  due lavoratori  
lsu, aiutati dai dipendenti comu-
nali che ieri mattina si sono pre-
sentati  molto  prima dell’orario 
di lavoro al Municipio chieden-
do al sindaco Paola Lanzara di 
entrare a lavorare e dare norma-
lità ad una giornata segnata da 
«un vile atto di violenza».

LA GIORNATA
Sono le 2.10 quando un forte boa-
to squarcia il silenzio della notte. 
Alcuni  residenti  hanno  sentito  
esplodere porte e finestre della 
propria abitazione,  altri  hanno 
visto le fiamme avvolgere il pa-
lazzo di città. Immediato l’inter-
vento dei vigili del fuoco che han-

no salvato l’edificio ed impedito 
che il fuoco potesse espandersi. 
Alle 2.45 sul posto arriva anche 
la sindaca Paola Lanzara avvisa-
ta da un suo assessore. I carabi-
nieri sono già lì, assieme al per-
sonale del Ris per le prime peri-
zie  tecniche.  Saranno  proprio  
queste a chiarire il primo dubbio 
che si insinua nella testa di tutti: 
quello  di  un  possibile  collega-
mento con la bomba fatta esplo-
dere nel 2023 davanti al portone 
di casa della prima cittadina.  I  
militari del Reparto investigazio-
ni scientifiche hanno difatti rac-
colto  i  residui  del  materiale  
esplosivo e alcuni reperti che sa-
ranno ora analizzati e comparati 
con quelli rimasti agli atti dell’in-
chiesta del 2023.

LA DINAMICA
Il piano sarebbe stato ben orga-
nizzato, probabilmente da gior-
ni. Infatti le telecamere del Co-
mune, che sono funzionanti, sa-
rebbero state oscurate a partire 
dalla  mezzanotte.  Ovvero  regi-
stravano, ma nei video compare 
uno schermo nero. A inquadrare 
gli autori, due persone, sarebbe-
ro state quelle di alcuni negozi vi-
cini: due uomini con casco inte-
grale a bordo di uno scooter sen-
za targa,  uno sarebbe sceso ed 
avrebbe  posizionato  l’ordigno,  
una bomba carta, l’altro lo avreb-
be atteso con il  motore acceso. 
Poi la fuga. Una dinamica molto 
simile a quella del 2023. L’unica 
differenza è che l’altra volta i due 
erano a bordo di una enduro. In 

quella circostanza ci fu anche un 
sospettato, un tossicodipenden-
te, ma non sono mai state trovate 
prove suo carico.

LE IPOTESI
Alla base dell’attentato potrebbe-
ro esserci degli appalti comuna-
li. Uno, in particolare, quello in 
scadenza:  riguarda  la  raccolta  
dei rifiuti. Fu assegnato alla Sa-
rim a seguito di una gara euro-
pea.  Ci  sarebbe  anche  il  filone  
delle gare per i servizi nel terzo 
settore (poche centinaia di  mi-
gliaia di euro rispetto alle cinque 
bimilionarie in fase di prepara-
zione  dall’amministrazione)  
all’attenzione dei carabinieri che 
stanno ora verificando tutto, sen-
tendo testimoni e  raccogliendo 

informazioni.  Sarà  interrogata  
in maniera più approfondita, nei 
prossimi giorni, anche la sindaca 
Lanzara che ieri mattina, mentre 
i vigili del fuoco erano a lavoro 
per verificare le condizioni strut-
turali dell’edificio, si è intrattenu-
ta a parlare con i carabinieri. Si-
curamente l’atto, benché anche 
nel  2023 iscritto  come 416  bis,  
quindi  di  matrice  mafiosa,  po-
trebbe essere legato alla presen-
za  di  cani  sciolti  sul  territorio  

che potrebbero voler mettere le 
mani sui servizi comunali.  Ma, 
per ora, si è soltanto nel campo 
delle ipotesi. Al momento sareb-
be escluso che possa trattarsi di 
un’ azione diretta alla prima cit-
tadina.  In  effetti  a  Castel  San  
Giorgio le attività illecite sono in 
gran parte concentrate nel setto-
re  del  prestito  usuraio  e  delle  
estorsioni legate proprio ai cra-
vattari. 

LA RIUNIONE
In seguito al grave episodio è sta-
ta subito convocata, presso il Pa-
lazzo  del  Governo  di  Salerno,  
una riunione del Comitato Pro-
vinciale per l’Ordine e la Sicurez-
za Pubblica. All’incontro, coordi-
nato dal prefetto di Salerno, Fran-
cesco Esposito, hanno preso par-
te i vertici provinciali delle Forze 
di Polizia. Il prefetto, con i vertici 
delle Forze di Polizia, sta seguen-
do con la massima attenzione la 
situazione ed ha immediatamen-
te disposto l’intensificazione del-
le misure di vigilanza nell’ambi-
to  del  controllo  coordinato  del  
territorio.  Nell’occasione il  pre-
fetto Esposito ha espresso con-
danna per l’episodio e massima 
vicinanza e solidarietà alla sinda-
ca  Paola  Lanzara,  all’Ammini-
strazione comunale e alla comu-
nità tutta di Castel San Giorgio.
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LE REAZIONI
È un coro unanime di enorme so-
lidarietà, quello rivolto al sindaco 
di Castel San Giorgio, Paola Lan-
zara, nelle ore successive alla no-
tizia di una bomba la cui esplosio-
ne ha distrutto una parte dell’in-
gresso del municipio, tra domeni-
ca e lunedì notte. Parole che san-
no di condanna ma anche di vici-
nanza, giunte da consiglieri regio-
nali, sindacalisti, colleghi sindaci 
e anche avvocati, attraverso mes-
saggi e telefonate.  Tutti  si sono 
stretti intorno al primo cittadino, 
esternando affetto ma anche di-
spiacere per quanto accaduto.

IL CENTRODESTRA
Per Edmondo Cirielli, vice mini-
stro degli Affari Esteri, che espri-
me «la più intensa solidarietà e vi-
cinanza» a Paola Lanzara, «è fon-
damentale  l’azione  delle  Forze  
dell’Ordine per individuare gli au-
tori materiali e soprattutto il mo-
vente». Il senatore di Fratelli d’Ita-
lia, oltre che segretario della Com-
missione Antimafia, Antonio Ian-
none, ha annunciato un’interro-
gazione al Ministro dell’Interno, 

Matteo  Piantedosi:  «Informerò  
anche la Presidenza della Com-
missione Antimafia -  dichiara -  
perché la bomba esplosa al Co-
mune è un gravissimo fatto che 
non va assolutamente sottovalu-
tato, anche perché non è il primo 
che si verifica. I cittadini onesti di 
Castel San Giorgio devono sapere 
che non sono soli». Gli fa eco Im-
ma Vietri, deputato Fdi: «Ogni for-
ma di  violenza  e  intimidazione  
deve essere respinta con fermez-
za.  L’auspicio  è  che  le  forze  
dell’ordine riescano ad individua-
re gli autori e a consegnarli alla 
giustizia».  Il  deputato campano 
della Lega, Attilio Pierro, parla di 
«atto  vigliacco  e  vergognoso».  
«Quanto  accaduto  a  Castel  San 
Giorgio merita un’attenta rifles-
sione e adeguate risposte ai citta-

dini che desiderano vivere in una 
città sicura», aggiunge Pino Bic-
chielli, vicepresidente del gruppo 
Noi  Moderati  alla  Camera.  «Di  
fronte  a  episodi  simili  è  fonda-
mentale mettere da parte le ban-
diere di partito ed essere uniti per 
sostenere una comunità che ha 
vissuto momenti di paura».

IL CENTROSINISTRA
«Si tratta dell’ennesimo atto cri-
minale - dice il deputato France-
sco Emilio Borrelli e il coportavo-
ce di Europa Verde, Dario Barbi-
rotti - che è anche una sfida alle 
istituzioni e allo Stato. Una sfida 
inquietante che va respinta con la 
massima forza individuando e ar-
restando subito gli autori». Ad an-
nunciare un’interrogazione par-
lamentare è anche Piero De Luca, 
deputato Pd: «L’esplosione di un 
ordigno artigianale non è solo un 
gesto  di  violenza  inaccettabile,  
ma un attacco alle istituzioni e al-
la  comunità  intera.  Esprimo  la  
mia piena vicinanza e solidarietà 
alla sindaca Paola Lanzara e a tut-
te le cittadine e i cittadini di Castel 
San  Giorgio».  Sulla  stessa  lun-
ghezza d’onda la senatrice Anna 
Bilotti (M5S), anch’ella pronta a 

interrogare Piantedosi: «Ho senti-
to telefonicamente Paola Lanza-
ra e l’assessora Antonia Salvati», 
dice Bilotti, anticipando che sarà 
«a Castel San Giorgio il 21 marzo 
prossimo, in occasione della gior-
nata nazionale della memoria e 
dell’impegno in ricordo delle vitti-
me delle mafie». Si stringono in-
torno al primo cittadino anche i 
sindaci della provincia. A partire 
da  quello  di  Salerno,  Vincenzo  
Napoli:  «Il  gravissimo  episodio  
non resterà impunito. Insieme al-
la ferma condanna - dice il sinda-
co - confido in un rapido accerta-
mento dei fatti  e nell’individua-
zione dei responsabili. A tutta la 
comunità di Castel San Giorgio, a 
nome dei salernitani, garantisco 
amicizia e sostegno per sconfigge-
re ogni forma di violenza e preva-
ricazione».

I COLLEGHI
Messaggi di solidarietà arrivano 
anche dal sindaco di Corbara e 
coordinatore della  consulta  dei  
sindaci dell’Agro, Pietro Pentan-
gelo: «Ti siamo tutti vicini Pao-
la».  Segue l’abbraccio  di  Siano,  
con Giorgio Marchese; Cava de’ 
Tirreni,  con  Vincenzo  Servalli;  

Nocera Inferiore e Superiore, at-
traverso i  primi cittadini Paolo 
De Maio e Gennaro D’Acunzi; da 
Sarno, con Francesco Squillante 
e da Sant’Egidio del Monte Albi-
no, con Antonio La Mura. E anco-
ra da San Marzano sul Sarno (An-
drea Annunziata),  Pagani  (Raf-
faele De Prisco), Vietri sul Mare 
(Giovanni De Simone), Pellezza-
no (Francesco Morra), San Valen-
tino  Torio  (Michele  Strianese),  
Siano (Giorgio Marchese), Rocca-
piemonte (Carmine Pagano), Sca-

fati  (Pasquale  Aliberti),  Angri  
(Cosimo Ferraioli) e Striano (Giu-
lio Gerli). Non fa mancare la pro-
pria  solidarietà  il  Consiglio  
dell’Ordine degli avvocati di No-
cera Inferiore, il vice presidente 
della Provincia di Salerno, Gio-
vanni Guzzo, la Cgil e la Fp Cgil 
Salerno, i rappresentanti politici 
(Udc)  Mario  Polichetti,  Mario  
Santocchio  (Fdi)  e  Anna  Rosa  
Sessa (Italia Viva). 
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Sostegno e solidarietà da destra a sinistra
E arrivano le interrogazioni a Piantedosi

UN’ALTRA ESPLOSIONE
A GIUGNO DEL 2023
IN UN’AZIENDA EDILE
ACCERTAMENTI
SU UN MOZZICONE
TROVATO SUL POSTO

L’attentato al Comune di Castel San Giorgio, le indagini

HO UN CARATTERE
SPIGOLOSO
MA NON SI PUÒ
DIRE SEMPRE SÌ
SU QUESTO EPISODIO
NON CADA L’OBLIO

IL REPORTAGE
Vigili 
del fuoco
e carabinieri
in azione 
durante 
la notte
Poi il Comune
come 
è apparso
in mattinata
con gli operai
al lavoro
sul portone

SI CERCANO SIMILITUDINI
CON LA BOMBA CARTA
FATTA ESPLODERE
DUE ANNI PRIMA 
IDENTICA LA DINAMICA:
IN DUE SU UNO SCOOTER

SOTTO TIRO In alto, Carmine
Pagano e Paola Lanzara, 
sindaci di Roccapiemonte e 
Castel San Giorgio. In basso, 
le esplosioni davanti alle 
case dei due primi cittadini

Una lunga scia di bombe
inchieste in un vicolo cieco

Aprile 2023, due ordigni vicino alle case
di Lanzara e di Pagano nel giro di 24 ore

Quattro mesi prima era finita nel mirino
l’abitazione del vice primo cittadino Alfano

L’intervista Paola Lanzara

LE FORZE POLITICHE
«ATTO VERGOGNOSO»
IANNONE, BILOTTI
E PIERO DE LUCA
SI RIVOLGERANNO
AL MINISTRO

L’attentato al Comune di Castel San Giorgio, lo scenario

«Possono piegare la donna, non la sindaca
Pronta ad alzare la voce, vincerà lo Stato»

Un boato, poi le fiamme
oscurate le telecamere
«È stato tutto pianificato»
`Distrutte anche porte e finestre di case
I carabinieri del Ris portano via i reperti

`Servizi sociali e raccolta dei rifiuti:
gli appalti scadono a breve termine


